
Adagiata alle pendici del Monte San Calogero,
Caccamo, distante circa 50 Km da Palermo, si
affaccia, sull’ampia valle del fiume San
Leonardo, trasformata oggi in lago artificiale
dallo sbarramento della diga Rosamarina.
Il Comune di Caccamo presenta un territorio
particolarmente esteso (ha. 18.780) al cui
interno ricadono due riserve naturali: Monte
Rotondo-RNO Monte San Calogero ed
Eremo di San Felice-RNO Pizzo Cane,
Pizzo Trigna, Grotta Mazzamuto. Entrambe
le riserve naturali sono meta sia del turismo
naturalistico che esperienziale. Le riserve e il
restante territorio comunale offrono percorsi di
trekking di facile e media difficoltà. Tra questi
ricordiamo il Cammino di San Teotista, il
Cammino del Beato Guglielmo, e due tappe
della Via Francigena Palermo-Messina tutte
ufficialmente inserite tra le Vie Sacre in Sicilia. 
Il Comune di Caccamo presenta inoltre al suo
interno una grande varietà di habitat e ambienti
poiché si estende da un’altezza media di 200
m s.l.m. fino ai 1326 metri del Monte San
Calogero e risulta nel complesso ben conservato
anche dal punto di vista paesaggistico data
l’assenza di attività di natura industriale. 
Il territorio è caratterizzato da campi coltivati,
uliveti, pascoli, macchia mediterranea e piccoli
agglomerati di querce caducifoglie, soprattutto
nelle zone collinari più sassose, con rocciosità
affiorante e con elevata pendenza del versante. 

SCOPRI  LE RISERVE
Monte Rotondo-RNO Monte San Calogero

VISITA CACCAMO

Tel. 0918103233 
Mail: turismo@comune.caccamo.pa.it

COME RAGGIUNGERCI
È possibile arrivare a Caccamo
dall’aeroporto Falcone Borsellino di
Palermo (76 km), percorrendo l’autostrada
A 19 per Catania e uscendo allo svincolo di
Termini Imerese, oppure percorrendo lo
scorrimento veloce Palermo – Agrigento,
deviando per Roccapalumba, SS. 285.

UFFICIO TURISMO

CACCAMO

https://comune.caccamo.pa.it/vivere-il-comune/

Eremo di San Felice-RNO Pizzo Cane,
Pizzo Trigna, Grotta Mazzamuto

DIGA ROSAMARINA VISTA DALL'EREMO

Il monte San Calogero è un massiccio montuoso,
compreso tra i comuni di Caccamo, Sciara e Termini
Imerese, costituito da calcari e dolomie originatesi dal
Mesozoico in poi, da strati silicei e dal flysh
numidico. Il paesaggio, così vario dal punto di vista
geomorfologico, presenta diversi tipi di ambienti
naturali: quello rupestre, la boscaglia, la macchia
mediterranea e la simil-steppa. A questo si
aggiungano habitat artificiali quali pascoli (i cui prati
in primavera si popolano di diverse specie di
orchidee) e campi di grano. All'interno della riserva è
possibile osservare una grande varietà di avifauna tra
cui l'aquila reale, la poiana e il falco pellegrino ideale
per gli appassionati del birdwatching.

CONTATTI

La Riserva naturale orientata Pizzo Cane, Pizzo
Trigna e Grotta Mazzamuto è una riserva ricadente
nei comuni di Altavilla Milicia, Trabia, Ventimiglia
di Sicilia, Caccamo, Baucina e Casteldaccia. La natura
calcarea del complesso montuoso e la presenza di
alcuni corsi d’acqua hanno dato origine ad un
ambiente carsico ricco di cavità, tra le quali la grotta
Mazzamuto, interessante dal punto di vista
archeologico e paleontologico, e le grotte Brigli, dei
Leoni, du Ficu, rilevanti sotto il profilo speleologico. Comune di Caccamo

https://comune.caccamo.pa.it/vivere-il-comune/


LE VIE SACRE

Trek di un giorno sui passi del Beato Guglielmo
Gnoffi, dal Castello medievale di Caccamo,
scendendo verso la valle del fiume San Leonardo e
infine risalendo fino all’Eremo San Felice (da lui
edificato attorno al 1300), all'interno della
R.N.O. di Pizzo Cane, Pizzo Trigna e Grotta
Mazzamuto.

La Via francigena Palermo-Messina è un percorso
tra le montagne unico e continuo, di circa 390 km,
che in 21 tappe unisce Palermo con Messina. 
Il territorio di Caccamo è attraversato da due tappe
della Via Francigena:

Eremo di San Felice - Caccamo (11.9 km)
Castello di Caccamo-Montemaggiore (16.6 km)

ABBAZIA  DI  SAN NICOLA DE’  NEMORI

IL  CAMMINO DI  SAN TEOTISTA

Il Cammino di San Teotista è un trek di un giorno
che ripercorre le orme di San Teotista, monaco
basiliano vissuto nel IX° sec. d.C. e compatrono di
Caccamo. 
Il percorso si estende dall’Abbazia di San Nicola de’
Nemori ai piedi del Monte Eurako (oggi noto come
Monte San Calogero) tra pascoli, boschi di leccio e
macchia mediterranea fino in cima al monte presso
cui è possibile ancora oggi osservare i resti di un
eremo. Dalla vetta del Monte San Calogero (1326
mt) è possibile ammirare buona parte della costa
tirrenica da Palermo a Cefalù e oltre.

VISTA DALLA VETTA DEL 
  MONTE SAN CALOGERO

IL  CAMMINO DEL BEATO GUGLIELMO

EREMO DI  SAN FELICE

LA VIA FRANCIGENA NORMANNA
DA PALERMO A MESSINATra storia, mito e natura

CASTELLO DI  CACCAMO

TRATTA EREMO S .
FELICE-CACCAMO

ABBEVERATOIO NEI  PRESSI  DELL'EREMO


